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FORINO, 42 SETTEMBRE 1809. 
FVTAILTA 
Rivista. 


L’elezione dell'avv. Billia ‘in messo i governanti 
in un grande imbroglio. Sostenere ancora in enr- 
care quel deputato dopo il precedente! del ‘Parln- 
mento: subalpino, dopo ls istanzo fatte da quattro 
altri rappresentanti della nazione, presnitarsi al 
Parlamento, sinimato da sentimenti taalo ostili versa 
ill Gabinetto, e dopochè si appiccò n questo il so- 
naglio di persecutore dei liberali e della stampa, 
impatazione che pare giustificata dall'aver cacciato 
în gattabuia dei pubblicisti, contro cui nou sì sa 
trovar nalla di serio, è cosa molto pericolosa e spe- 






















cioni, ‘ehe basta il minimo urto per 

E per altra parto! liberare il Billi 
prigione i suoi compagni, contro i quali non si pos 
sono fare nccnse più fondate, è cost non meno pe- 
risolosa e farebbe spiccare. maggiormente la legge- 
rezza (per servirci di una frase moderatissima) con 
cui si procedette all'arresto dei pubblicisti, ditenuti 
ancora in Alessandria, Liberarli Lutli? peggio che 
peggio, sarebbe un riconoscere il propri. torto cd 
è un assioma tra noî che Îl Governo non deve a- 
vere mai torto, Un'ambistia nissuno la vorrebbe ri- 
conoscere come. consigliata dalla giustizia è dalla 
prudenza, ma tutti Ja attribuirobbero al timore. 
Davvero i conti Digoy e Menabrea. non si trovano 
sopra un letto di rose e neppure coloro. che si 
socfarono ad essi nel pessato maggio. 

Il presidente del Consiglio ba pensato intanto di 
mettare tempo in mezzo mandando ai 9 per telegrilo 
al deputato Mussi, altro di quelli ‘che dimnudarono 
fa scarcerazione del Billo, un dispaccio con cui gli 
ainnonzia che sottoporrà la questione nl Consiglio 
dei ministri. Attendiamo quiudi Ja deliberazione de 
sinedrio, È già qualche cosa che siasi presa i 
siderazione la dimantta. 

Sebbene il commendatore Minghetti abbia la: 
così trista memoria del suo, passeggio al putore al- 
tre volte, e come uno degli autori della funesta 
convenzione di seltembre e come sostenitore. dela 
spereguazione e della tassa delli ricchezza mobile, 
cui i commissari testè incaricati di esaminore. le 
cause delle: ultime perturbazioni. dell'Emilia sono 




















Slitî costretti a riconoscere come una delle causa | 





principali: dalla esasperazione delle popalazioni, ni 
dobbiamo per amor del vero, confessare che egli 
almanco ne ha fatto una buona. 

egli da opera a sgombrare il terreno cioè ad an- 
nullare o ad attenuare le. provvisioni de' sani ante 
cessori, le quali altro non. fecevano che inceppire 
l'industria è. il commercio. Quante volte non si è 
Inmentata la inutile spesa dei rappresentanti del Go- 
verno presso le Sucîotà commerciali e gl'istituti di 
credito, i queli seppero così rado prevenire i dis- 
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L'Abiifer di ehi lavora, por Edmondo ALout, 
traduzione italiana. — Milano, Trevea editore, 1809 
(prezzo L. 2). 

Pel pregiudizi popolari intorno agli 
‘animali, di G. Gen, com note e biografia per Mi- 
chele Lossona, Seconda edizione adorna del ritratto 
dell'autore. — Torino, Tommaso Vaccariuo editore, 
1869 (prezzo L. 1 50). 

L’agricoltura rinascente per l'istruzione ba- 
sata sui lavori di Giorgio Ville, conferenze cd altri 
serîtti di Luigi Mussa. — Torino 1N09, Unione Tip. 
Eeditrico (prezzo L. 1/50). 





L'economia politica , come scienza , fu appena 
stoperta nel secolo xvi. Gl'Italiani furono forse i 
i primi che l'intravvidero , i Francesi per mezzo 
dei fisiocrati Ja fondarono , gl'laglesi la spinsero 
con sollecito pregresso a fecondi  risullamenti. Ma 
ogni scionza che nasce è come un Nore di stufa vt- 
tenuto dalle cure del coltivatore, segregatu dall 
@ dalla vista dell'oniverselo , e che non può vivere 
all'aperto. La comincia per: essere un mistero a cut 
Bisogna iniziarsi + prende nn gergo cni capiscono 
soltanto gli addetti e che respinge e spaventa i pi 
fani ; si cirsonda delle irte spina di definizioni puro 
intelligibili e di parole speciali che richiedono tutto 
l’asume etimologico, Il pubblico vi sbadiglia intorno 
con riverenza, © ne sta lontano; sopra i trattati in 





























stati e anzi, dindo una fallace fidanza nella tutela 
govarantisa, resero meno ieulati gl'interessati, che 








pertiò si laselircno trappolore da marinoli! Sono 
freschi glì esempi che no abbiamo avuti nella ns- 
stra. cità: 


Con tutte le facoltà date a quei rappresentanti di 
esaminare i registri sociali, assistere alle assemblre 
genarali, sospendere l'esecuzione delle deliberazioni 
noll'interesse degli associati, degli azionisti, degli 
assicurati e dei terzi, noi ahbiumo visto che fine 
alibiano avuto le Società transatlantiche, le Società 
per esplorazione di miniere piemontesi e le Società 
dî credito provinciale, come si. siano chiariti il va- 
lore, la. quantità del minerale giù raccolto, come 
prevenute le truffe. e malversazioni, le fraudî, come 
infine provveduto dal Governo all'interesse degli a- 
zionisti e dei terzi e mantenuta la rigorosa osser- 
vanza delle leggi, intantochè egli pare che talvolta 
dal Governo non siasi cercato che. di provvedere 
agli interessi di qualche sua creatura a spese della 
Societti che sì doveva tutelare, Una terribile rispon- 
sabilità si nssinse il Governo io quei casì, ma ina 
risponsabilità all'italiana, cioè nulla negli effetti 

Snviamente quindi ,, giusta proposta del ministro 
di agricoltara © di commercio, vennero soppressi 
gli utlcit: dell'ispettore generale, degl'ispettori 
delegati locali pel sindacato delle societh commer- 
clali è degl'istituti di credito, e istituiti degli utizi 
provinciali d'ispezione, composti del prefetto ® di 
due membri della Comera di commercio, 0 che le 
ispezioni abbiano luogo soltanto sul reclamo di as- 
sociati azionisti, assicurati 0 depositanti, nel ciso 
chie. siatisi fatte uperazioni contrarie allo Statuto 
Soelale, violato il codice di commercio, commesse 
delle inesattezze nei resceonti © prospetti. Sa l'ut- 
ficio giudica fondeti i reclumi,, procede all'ispezione 
e fa una relazione che si comunica alla società, di 
reclamanti ed al Ministoro, Io caso di rifiuto, 
aperto il ricorso al Miuistero. Questo sistema 
vigente in Inghilterra. Nulla è altavia innovato 
per le societ che lianno rapporti diretti di. inte- 
resse col Governo, e per alcune por cui sono in 
vigore leggi speciali, come la Banca, Nazionale € 
gl'isituti di credito fondiario, 

Sarebbe certo più logico che non sì esigesse in 
decreto per la costituzione delle Società in 
commandita per azioni e della Societ anonime, € 
che in caso di violazione delle leggi non vì lo 
che l’adito ai tribonali: ma l'autorizzazione preven: 
tiva è prescritta dal Codice di commercio € non ci 
resta quiadi che sd invocare. una riforma delle 
leggi iu senso liberale. Intanto iccettiamo i miglio- 
ramenti che piò mandare nd effctto il potere. ese. 
cutivo nella parte regolamentare, I cittadini si av- 
vezzino a fur senz la tutela del Governo, E nei 
così in cui è ancora imposta l'ingerenza iva 
è già un vantaggio il non dover ricorrere al po- 
tere centrale cd alle Autorità di vaste. circoseri 
zioni, come sono costituite presontemento, ma al 
prefeto della provincia. 

Ma rimane provato altresì, e per l'autorità dello 





































































foglio cui essa produce, meditano i pensatori e si 
addormentano i giovani che studiano. Il popolo non 
solo non ne. capisce nicole, ma non se ne preoc= 
cupa; i pochi eraditi, raccolti in una schiera di pri- 
vilegioti, vogliano ed abburattano le idee în pro- 
posito, appurano le realtà, definiscono i rapporti, e 
mettorio insieme membro a membro. l'organismo 
della scienza. Quando questo è così formato, la 
sclenza è cosa viva — non è più un idolo, nè una 
mummia — è uo essere che può muoversi, svol- 
gorsi © fore‘il suo commigo pel mondo, Allora agli 
scopritori delle leggi fondamentali, dei principii di- 
rettivi della scienza, succedono nell'opera i volga- 
rizzatorì, gente di merito secondario, se vuolsi, ma 
non meno utili di que' primi, perchè, se poco con- 
feriscono al progresso, moltissimo giovano alla dif- 
fusione della scienza medesitaa. Costoro prendono 
dai padri. della scienza le idee, le. puliscono, per 
così dire, le libarano dalla. scoria del gergo scien- 
tifico, le fanno nette e brillanti, e fe presentano al 
volgo, vestite. di semplicità e di evidenza ; tradu- 
cono le formole astrase iu linguaggio famigliara; î- 
torpretano per l'intelligenza comune le speculazioni 
della teoria; sono i più felici ed î più efficaci, quando 
sonno eziandio impiscevolire talmente colla grozi 
delîo stile il loro discorso, che mento, vi ammie 
strano vi dilettano: ed attirano alla lettora. 

Perla economia politica non succasse diversamente. 
La non si occanava questa, la quale ia fondo deve 
essere una scienza modesta ed alla mario, che di 
ose comuni che hanno da essere all'arrivo della 
za madioere; l'umanità, senza saperlo, con 
un empirismo di pratica indotto dalla. necessità 
delle circostanze, ne applicava tranquillamente multi 
de' precetti seoza darvi importanza. Veanero i trat: 





























stesso comm. Minghetti, che l maglio cla possa 
fare il Ministro di agricoltura e di di 
minuire graditamente la sun azione © coronare pui 
l'opera ‘anculiatdosi affatto e demundondo te pochi 
utili attribuzioni ad ‘altri ministeri. 











Cielo, — Ci scrivono: 

Domenica scorsa 5 corrente ebbe luogo In solenne 
inaugurazione del nuoro organo! costrutto dal bravo ar- 
tista Maxsia Costantino di Pettinengo, residento în Tiella, 
posto pier cora dell'amministrazione nella parrocchiato 
di S. Martino di Ciriè, pubblicnmento eseguita dal va- 
lonto maestro di musica il sigaor Condretti Alessandro, 
di Sommariva del Boscò, distintissimo allioso del Consor= 
vatorio di Milano, Il fabbricatore 0 il suonatoro furono 
trovati degni dei maggiori encomli, tauito è bella la voce 
dello atromento, tanto i palesò abile ta mano, dell’ ar- 
tista. 

< AI mattino dol Jedi seguente, giomo della collau- 
dazione, la tastiera del novo organo. venne: occupata 
dal chiarissimo maestro di musica e organista della città 
di Savigliano, il signor Ferrero Giovanni , che dopo un 
rigoroso esamo su tutta l'opera; esegul con grande mio- 
stria diversi pezzi musicali; dimostrando così la rara sun 
abilità o il pronto e chinro suono delle canna del muovo 
istrumento. 

e L'incarico di pronunciare il: parere -aulla riuscita 
dell'organo verno dall'amministrazione affidato all'esimio 
maestro di musica © organista della città di Carmagnola; 
il signor Poiretti Giovanni il quale, dopo eseguito con 
gran maostria vari pozzi di musica, esaminò. minuta 
mento © diligentemente tutto l'interno, i meccanismi, le 
canne, il nuovo sistema del vento continuo introdotto 
con tutta la perfezione dell'arte în quell'organo, feco uu 
severo esperimento sul suono di tutti gli strumenti, € 
con accordo cogli altri macstri , compilò una dichiara» 
zione colla quale approvò pienissimamente l'opera del- 
l'egregio fabbricante: in questa dichiarazione leggonsi 
le seguenti parole che vi cito ad onore del sig. Mazzi 

« L'autore è giovane e di molte buono speranto, per- 
+ chè dimostra gusto elevatissimo , ed fo son certo clie 
v egli progrodirà In s) arduo arringo. » 

Un membro dell'Amministrazione. 

Genava, Îl. — Lezgesi nol Movimento: 

Tri allo 4 pom. venne pronunciata la sentenza nella 





























‘causa capitale di Paolo Cirillo, dello provincie napalitane, | 


rocluso nel forte di Savona, autore dell'omicidio del ser- 
gente Morandi commosso nel pomeriggio. del giorno 11 
‘agosto p. pi, mediante colpo di coltello da calzolaio vi- 
bratogli alla region toracica, clio lo rese all'istante ce: 
davere. 

Il Tribunalo militare permanente di questa città, pre- 
sieduto dal colonnillo Recagno, reietto il mezzo allotto 
dalta difesa del furore transitorio, condannò il Cirillo 
alla pena di morte mediante fucilazione nella schiena, e 
provia degradazione, in multa e speso del procedimento. 

II condannato will Ja lettura della sentenza senza dar 
segno alenno di commozione. 

Venno în seguito avvertito dal Presidente cho gli o- 
tano conceduto ore ventiquattro per provsellersi in aj 
nello. 








CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta dell'A settembre. 
Presidenza ScLoms, 
A mezzogiorno in punto si apre. la seduta colla 


tatisti e trovarono definizioni secondo è loro uso e 
dovere, e stubilitono assiomi în formole: che avvol- 
gevano l'idea come i vetri opachi della lucerna 
velan la fiamma, ed inventarono una terminologia 
che ellontanava_i profani: odi profanum. vulgus et 
arceo. Era Îl fiore da stuîa, non era ancora il fiore 
d'ainola, altro che quello doi campi, cui tutti pos- 
sono accostarsi, odorarlo e raccoglierio, Veoneto più 
tardi î volgarizzatori; giardinieri che. coltivano la 
pianta così bene da farla acclimarsi all'aria aperta: 
l'hanno tirata. fuori dal custodito ripostiglio; l’harino 
posta in mostra in un giardino dove le porte sono a- 
perte urdmai, e tulti possono entrare senza molto 
sforzo pagando il tasso d'una lettura non disament; 
verrà prossimamente Îl giorno in cui questo ore 
sbocelerà eziandio fuori delle mura di quel ginr- 
dino, sull'orlo della via, innanzi al passo. del po- 
vero che cammina affettato pel suo lavoro, e il 
quale!perciò non avrà più che da fermarsi un o- 
mentò © chinarsî per raccoglierlo, 

Di questi volgarizzatori uno de' più illustri è dei 
più booomeriti fa il rimpianto Bastiat,. franzese, ii 
quale, meglio che non mai per l'innanzi, seppe 

















dare alle trattazioni economiche. l'allettariunto, la 





grazia, la piacevolezza della più ameta letteratur 
senza nuocere Îl meno del mondo all'evidanza 00 
alla sodezza della dottrina; ne imitarono la monicrs 
quantunque con ud po' meno di brio, i 
Ferrara in Italia, e camminò su quelle orme, ve- 
cellente volgarizzatore Anch'esso; ma assi mero 
brillaate, il Boccardo. Ora ecco imbran 
sta schiera, e conquistirvi di primo sla»cio un po 
distinto — niente meno che un romanziere: il si 
Edmond About di Francia, Anzi cserei dire ch'egli 









loja ed i 

















ha fatto ua passo, più in là de’ suoi precessori, 








lettura ed ‘approvazione del 
adunanza, essendo presenti 
stenza del Prefetto regio commissario, 

È all'ordine del giorno per primo Îl ricorso sporto 
în appello al Consiglio contro. l'elezione dell'inge= 
gnera Davicinî a consigliore provinciale pel distretto 
maridamentale di Ciriè e Fiaon,. stata. proclamata 
dalla Deputazione in adunanza del 26. agosto ul- 
timo, 

Il consigliere Gili , rifereado a nome della Gom= 
missione stata. dal Consiglio nominata per l'esama 
del ricorso, provando, con stringenti sonsiderazirni 
che non sorebba in slcan. modo giustificato c'e 
non abbiano avuto luogo le votazioni pel com 
sigliere provinciale nei Comuni di Vallo e Varisella, 
e che non avrebbero gli opporenti lunpoco fornito 
argomento da poser far Inogo a sospettare della 






erbale della precedente 















realli delle predette votazi isultano 
dalle rispettive tabell se dagli uMizi 
delinitivi alla Prefettura, che tenendo conto dei voti 





risultanti delle: tabelle: state tresmesse dai suddetti 
due Comuni concorreuti alla stessa votazione, l’in- 
gegaere Davicini supererebbe l'avv. Galvetti cd 
ogni altro, propone doversi confermaro la proola= 
mazione. dell'ingegnere Davicini a consigliere pro- 
Vinciale del distretto di Fiano e Ciriè. 

Nessiino domandando la parola contro queste con- 
clusioni il Presidente fe metto ai voti ed il Consi- 
glio unanime le approva. 

Poscia vien data fa parola al cons. Germanetti 
per riferire intorno alla riforma del rogolamento 
sulle ristie, Risultanlo e dal rapporto st2ss0 del 
relatore e dalle osservazioni ed incidenti orcorsi che 
la gravissime motoria abbisognisse dlistadi ulteriori 
e più maturi, il Consiglio delibera di rimandare ogni 
decisione ad''una prossima sessione straordinaria che 
sarò convocata però non più trdi della prima quin= 
dicina di ottobre prossiino, lasciando così ulteriore 
tempo alla Commissione, a cuî saranno aggiunti an- 
cora due membri, di meglio studiare la questione 
@ partore così al Consiglio, previe soche all'uopo, 
ulteriori indogiaî, tm lavoro: non interrotto e più 
completo. 

Atene la propesta di provvedimenti per la con- 
sarvazicne delle foreste che dopo la precedeuta ora 
he portata all'ordine del giorno in questa adi- 
nenza venne riniondata per essere stnta la relativa 

mea sumpa e. regolamento. distribuito: svl- 
tinto all'aprirsi della seduta. 

Dopo di cib viea data la parola nl consigliere Pa- 
ria, il quale svolge ton svn propesta tendente a che 



























































il Consiglio premoova com tin. sun voto la costru- 
zione della farrovia. da Ivrea ad Ansta, E tale .pro- 
posta trivando manifesto appoggio © ‘Simpatia nel 
Consiglio, la medesima si converte dal: proponente 





sella sesiente formoto di deliberazione: 

«Il Gonsiglio esprime il vato al Parlamento na- 
zionale che sì porti a cinque milioni Il concorso 
dello Stato già proposto in tre milioni e mezzo nel 
progetto di legge per la ferrovia Ivrea-Aostn 
presentito alla Chimera dei depatoti dal Mi 
dei lavori pubblici, mediante il quale concorso dello 











insistendo sulla metafora di poc'anzi, direi che gii 
è uno di quelli î quali la pianta, tenuta al riparo 
finora, vengono a recare sotto il nasu @ gli occhi 
del passeggero sulla strada. 

Il signor Abnut ba un ingegno dei più versatili 
e f:condì. Cominciò per avviarsi ad una cattedra 
di professore. è misurò alle sue spalle la toga nes 
stadii classici a quella scuola normale di Parigi, da 
cui uscirono le migliori intelligenze di quella gene- 
razione che ora è giunta all'età matara, Senti assai 
presto però che quella toga pesava sul sno essere 
di poeta e di fantasticante come una coppa di 
piombo, e la. gettò. alle ortiche. Sul fondamento 
deî severi studii che gli rimase nel cervello , edi. 
ficò un mondo di creazioni ‘dell'immaginativa, e 
domandò per esso l'incisiva e mordace eleganza 
dello stile a Voltaîre, e la putenza csservativa a 
Balzac; e questi due non disdegnarono di conce- 
dergli qualche cosa delle lore ricchezze. S'aggiun 
la fortino d'un piscolo scandalo alla prbblirazione 
del suo primo romanzo; e il signor Abont sì trovò 
alla ribelta della scena in frezia al pubblico, senza 
aver. troppo bisogno di gomiti nella ressa 
dei coristi e dei figuranti della lelteratora che si 
serio in fondi al palco, 

Un bel giorno gli parve che la parte di roman= 
riore non gii desse bastante importanza, sucontio 
fa sun nobile ambizione di fuma, L'allievo uella 
scuola normale fece capolino sotto Îl poeta ; deri 
affrontare i quesiti dell’umana civilti intorno 1 
si travaglia ragionando e sragionando l'intelligenza 
dei moderni. Corinciò con na romanzo ai 
e ju non so quanti capitoli, mereò una storia. cho 
în mano d'altri avrebbe fatto dormire, diverti il 
pubblico sotto il pretesto di provargli che i terreni 





















































tr RESA 











Stato Ja costrizione della delta Jerrovia diverrebbe 
ie anche per mezza di tin consmvzio dei conpi 
morali interessati. n 

















Li soconda parte della: formolà propesta incontra 
quiche 0) xt parte del consìsliere Val- 
derga di Masino, sui pare julravvedere nello parote 
onelie per mezzo, di un consorzio una specie di 4 

fidanzato; perigoleso. per: parte: det corpi marali in- 


teressiti, ma în’ seguito di ultario 





dichiarazioni 








‘sione al veto 
proporre al Consiglio dî emet- 
re uh voto. contrario inte alfa ferrovia 
Toriuo-Savena. propesta dal Manicipio di Mondovi, 
‘ava în seguito alla questiono pregiudiziale invocate 
dal consigliere Ara, il consigliere Sassi non dissente 
di ritirare la sta proposta; purchè possa ripro- 
quria in altr i 

Io rid Interpellanza mossa dal'cone 
‘sigliere Nirolis di Robilant, viene impegnata la 
Deputazione provinciale a spingere le: pratiche. per 
promuovere lo. costrizione di un ponte sula Dora 
Dalton iu territorio di Verolengo nel Tuago detto di 
Sent' Anna, 

Poi Si procelli all'estra: un ‘quiotò dei 
consiglieri da ri ; per la sessionie 1870 e ven 
gono estratti dall'una i nomi dei consiglieri: Porîs, 
Guirtetti, Liautsud, Cler, Colombini, Magchiorlett, 
Bindi di Selve, Comvperio, Bruno, Quilico, Rumiana, 
Ferrati. 
rito così l'ondina del giorso alle: ore 4 po 
ione, il sig. conto Radicati prefetta, în nome 
isa la sessione ordinaria del 
Consiglio provinriate di Torino. cd il Presidente 
scioglie l'assemblea 



































no 





























Giovanni Bottiono, vellatiere, res. a Torino, coh Fran: 
cosca Casnlegno , ved, Demaria, vellutiora res. a Torino, 

Enrica Pisani, ‘operaio meccanico, res, a Torino, con 
Giuciutà Barello, fantesca, res. n Torino. 

Giuse; e Vacca, sollaîo, res. a ‘'orino, con Maia 
Puizio, operaia ia seta, rea a Racconigi, 

Nico Conti, iggitstatore moscanieo, res; a Torino, 
ria Jiacleris, sarta, ros, a Torino. 

Giovanni Lorasco, decoratoro d'appartamenti; res. a 
‘Torino, con Barbara Pavese, cucitrice, res. a 'orino, 

Carlo Coggiola, contadino, res. a Torino, con Givaeppa 
chetto, contadina, res. a Bruino, 

Vincenzo Picca, impiegato goscraativo, res. a Torino, 
con Virgiuia Bellino, res. a Torino. 

‘Antonio Mangiardi, pizzicagnolo, resid. a Torino, con 
Carolina Lerda, res. a Torino. 

Giacomo Durando, imballatore, resid. a ‘Torino, con 
Marin Anna: Bosonetto, fantessa, ros. a Torino. 

Lodovito Tarzi, musico, res. a Torino, con Adelaide 
Caprà, morcinia; res: n Torino, 

































ila Beruicoî, tes. a Torino. 

Gioseppo Peirolero, proprietario, ros. a Pinerolo, con 
Madalona Testa, res, n Torino. 

Antonio ‘Truffo, alliergatore, res. a Torino, con Orsola 
Peretti, pizzicagnola, res. a Torino. 

Domenico Salassa, materaazalo, res. a Torlio, con Ro- 





rino, 


Costanza Massolis, res.a Torino. 
‘Augiolo Ceppi, conclatare, res. a Torino, con Elisa 
betta Martinetti, filatrice di seta; res. a Torino, 
uni Bruna, spazzino, res. a Torino, con. Felicita 
Picco vedova Guiantiuo, contedina, res. a ‘Torino. 
Faustino Marco Cocchis, impiegato alle ferrovie, res. 
a Toriuo, cou Elodîn Zucchi, res: a Torino. 














renzo, con Luigia Fontana, res. a Torino, 








ATTI UFFICIALI 


Ln Gazsoita Ufficiale del 10 settembre re 

1. Um regio decreto (a. l217) in data dell'Il 
agosto; che dichiara chinso, quanto ai dazi di consumo, 
il comune di Cetura, proviucia di Salerno, 

2. Un regio decreto (0. 5299) in data del a- 
gosto, che autorizza le frazioni Treporti, Cavallino Fal 
conera e Lei piccolo a tenere le proprio rendite patri- 
moniali e passisità separato da quelle del rimanente del 
comune dì Barano: 

3, Misponizioni nell'ordine giudiziario e nel corpe 
d'intendénza militare. 




















Cronaca Citta 

‘ Matrimoni in Torino. — Elenco delle 
inecrizioni fatte dal 6 al 12 settombre all'ufficio dello 
‘stato civile municipale. 

‘Giovenale Gianoglio, falegname, resid. a Torino, con 

Gio, Manassa, fattorino alla Posta, res. a Torino, con 
Maria Velata, tossitrice, res. a Cassolnovo, 

Gio, Tinelli, comlnesso neg., res. a Torino, con Agneso 
Rivera ved. Lisiardi, res. n Torino. 

Gio, Autonio Pisani, falegname, res. a Torino, con Ma- 
rin Teresa Mosca, res. a Rivoli. 

Gius. Francia, pastaîo, resid. a Torino, con Lucrezia 
Galfrè, oparnin in velluti, res. a Torino, 

Sabatino Franeia, enlzolaîo, res. a Toriao, con Madd 
Galfrò, fantesea, res. a Torino, 
insoppo Savio, calzolaio, res. a Torino, con France- 
sea Bosio, Lustaîa, res. a Torino. 

Gincomo Fissofti, tro da maro, res. a Torino, con 
Antonina Locati, xed. Gatti, operaia, res: "Torino. 

Gio. Battista. Viscardi, negoziante, res. a Torino, con 
Avvia Viulagnotti, res. a Torino, 

Luigi Soffiantino, commesso di commercio, res;'a To- 
rino, con Rosa Borloni, cameriera, res, 2 Torino. 
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paludosi potevano converiirsi in buonissime praterie, 
che avrelibero prodotto della carne o levata la 
febbre miasmatica dal pese prima infestatone; Poi 
affrontò la quistione politica, quindi (col uo el 
libro il /rogresso le quistioni amministrative e so- 
ciali: finalmente: coll'A4bici di chi lavora fece un 
catechismo, senza In seccatura di domanda e ri- 
sposta, di economia. politico, secondo la più pura 
ortodossia della scienza liberate modera. 

Nè crediate ch'egli abbia. menomamente vestito 
quella toga di professore che aveva dispettato da 
giovinotto. Chi vuol vedere ui che modo, prima 
creduto impossibile, si possa dor grazia di stile alle 
iù semplici e fondamentali nozioni d'una scienza, 
sì possa rendere aggradevoli le cose più serie, deve 
leggere nell'originale quest’anreo libricino, chio 
vorrei si trovasse nelle mani di tutti, Bisogna ve- 
dere come vi sono trattate con garbo le ponderose 
questioni del salario e del capitale, della nuova po- 
tenza dell’associazione, degli scivperi, e va diccado; 
e basta leggere, per andarne aminirati, lo stupendo 
capitolo sulla moneta. 

La traduzione fa perdere assi a' quella urazia «d 
amenità dell'originale: è come una bottiglia di Scian- 
pagoa lasciata stonpala per. più giorni, che pi 
quando la si Leva, trovosi avere assai mena di gazi 
turtavia l'ignoto traduttore s'è industriato di ern- 
senvare qualche po' di brillantezza niln. pros i 
liana: ma chi merlla un rimprovero a questo ri 
‘guardo è Îl compilatore (ignoto del pari) doi (capi 
tolo sulla liberti. Questo, copitulo,. serilto pur ia 
Francia, non si adattiva alle diverse condizioni in 

cui ‘trovasi l'Iali: e l'editore, con opportuvissino 
avviso, volle fosse madificatu ‘così chie potesse: a 
gradire & servire ai lettori italiaui; ma cli fu. 
Healo di questo lavoro, a uo senno, lou copì | 


vi ae on Nena & 









































con Cattorina Vetro, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Batt. Maffiotto, faleguame, resîd. a Torino, con 
‘Tosa Derossi ved, Regis, res. a Torino. 

‘Antonio Boccacino, calzolaîo, resid. a Torino, «on 
Marin Ondario, fantesca, res. a Torino. 


Cav, Carlo Alte, magg. d'artigl., res. a Torino, ou | 


Giuseppa Previtali, res, a Torino. 

Gius. Anselmino, portiutio, res. a Torino, con Lucia 
Reale ved. Brusa, res. a Nichellino,, 

Matteo Zorniotti, vermicellalo, res. u Torino, con Lu: 
‘n Febbraro, operaia nell'ofticina di carte valori, res. 
a Torino. 

Pietro Paolo Notarîo, contailina, rosid. a ‘Torino, con 
Luigia Crivelli, sigaraîa, res. a ‘'orluo. 

Gius, Silvi, orologiere, resil. a Torluo, con Luigi 
Rossi, res. a Tortona, 

% Nek suo numero d'oggi, 13,1 giornale il 
iewoto pubblica Îl ritratto del compianto Giuseppe 
Dall, fornaio di Firenze, 

2% "entri, — Toi sera, l'Agnés, del signor Quintito 
Corrora, apriva la stagione del signor Toselli al teatro 

Angernes che è ora una sula delicata, armonica, piena 
di lac. il lavoro del signor Carreta piacque. pel' cuore 
© pol sentimento che vi è gettato a pione scene, 
pincque per lo spirito dî buona loga di cui è iufiorato, 
piccquo per l'idea morale che vi campeggia. Gli artisti 
l'uiutarono nella felice ‘riuscita, il pubblico co' suoi ap- 
plausi coronò Îl successo. 

Il siguor Carrera la ora îl diritto d'entrare nella fa- 
miglia degli autori, e noi sinmo liti di cuore di fargli per 
cigi in questa fimiglia gli onorî di casa. 





























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 
#) giorno 1l settembre 1869, 
cenda Teresa, d'anni 58, di Isrea, 
— Quarda Murgherita nata Didier, id. 
somolain — Gatti Maria Teresa nata Pilato, id. 3, di 
‘Azeglio — Ballo Giuseppa, id. 6, di Torino — Marti 
nougo Luigi, id. 79, dî Mondeone, Lrentatoro — Gatta 
Lvigi, id. 11, di Brusasco — Mersì Jactolomeo , id. 6, 
di Pollone, muratore — Alasis Fraugesco, id. 4U, di V.le 











ticute alftto qual doveva essere il suo compito; si 
direbbe che non lesse neppure il libro in mezzo a 
cui s'aveva da intromettere il nuovo capitolo; quella 
toga professorale che l’Abuut disdegna cotanto, egli 
se la vestì e se la serrò ben bene innanzi al petto, 
con importanza; e giusto a mezzo di quel’ volume 
dalla dicitura spigliata, ingegnosa, allegra direî quasi, 
piautò uno sprologuîo di lezione, quale può smal- 
tire dalla caltedra un professore..... di primi ele- 
menti. Come non s'accorse il. benemerito. editore 
che in mezzo a tanto gradita vivicità di discorso, 
questa zeppa di piombo stona maledettomente?. Af- 
frettiamoci però a convenire che le idee espresso 
fu questo capitolo sono giustissime & degne della 
vera scuola liberale: 

AI genere dei. libri volgarizzatori della ‘scienza 
appartengono eziandio, gli altri due di cui ho ds 
discorrere. Quello dei Gené pubblicato dal signor 
Lessona , tende a distruggere i più modornali er- 
ruri che conserva tuttora il volgo — ed anche cer- 
turi che non dovrebbero essere volgo — intorno 
a parecchi anîimali. Questi artisoîì — chè tali sono 
— del Genè, comparvero depprima în quel periodico 
chie assai giovamento. resò ‘all'educazione popolare 
in Piemonte : /e letture di fomiylia ; e buonissima 
idea fu quella dell'editore sigoor Vaccarino di rac- 
coglierli e ripubbicarli, dandone la cura all'egregio 
irofi Lessona , il qualo vi mindò innenzi una pic- 
ola Diogrofia: dell'eutore, ed accompagnò il tutto 
i note oppurtunissime. 

Il Gené scrisse, sono oramai trent'anni, e în que- 
to periodo di tempo , anche la' scienza da lui col- 
rivela fece non pochi progressi : e forse al giorno 

i certe cose non iscriverebbe più , 0 non di 
pui Mido, Il Gevé medesimo. Siane esempio l'ar- 
Licoleto sull'orung-outang , vel quile vuol stabilire 























Luigi Giustiniani, proprietario, res. a Bellani, con Ma: 


parata Do vedova Laplancho, cucitrice, residente a To- | 


Casimîro Bonolla, fatbro-ferrnio, res. a Torino, con | cino, ore 18 15:— tramonto, ore 6 92. 


Pietro. Delprato, impiegato gorerantivo, res. a Fi 


Giusoppe Pachner, operaio. tipografo, res. a Torino, 


latetto, impiegato alle ferrovie — Più 6 minori d'anni 7. 
cucita tinniaratenli'afficio dello Stato (i 
@ giorno 11 settembre 1869, 
è 15, omino 9 Totale MU 














liserronzioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio d- 
stroriomico di Torino a piciri 76 sul vello dol mare: 
Il «o ombre 























CIR I sÉ 








dI NE dobolo pioggia 
85 calma pioggia 
71 0 debole Jluvesor. 
G1,NE debole 'g. ser. 
‘GINE debole sbreno 
82 NE debole ‘sereno 
minima 17,2 
massima 39,9 





s0U8 I dodo 16 
lempersstara estrema al nord 
in gendi centesimali 

| Piogiris millimetri 0,0. 

Temperatura miuima della notte dol 12 157, 
Zollo astroramico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

13 settembre 1N 
Nnasere del Sole, ore 5 Gli — passeggio al mori 




















| Naseore Jells Pasme, ore 2 19 sora. 
Passaggio al moridisno, oro 6 i sera. 
Tramonto, ore 11 35 sera. 

Giorn della Luma $* 











lilceviamo in questo momento Ja relazione del 
| giurì sui libri esposti : 
D Giur, 

Ritonuto che malgrado il Javoro più nssidio e attento 
esso non potrebbe pronunciarsi. per domaui in’ modo e- 
sato e coscienzioso sul merito del libri e manoscritti 
| ‘stati. presentati dagli autori all'Esposizione. didattica e 
l ‘al concorso relativo, imperocchè a tutti nominarli si ri- 
chiedo uno spazio di tempo non indifferente, stante la 
loro cospicua quantità, e falli il tentativo di compiore 
| 1 Invoro raddoppiando l'opera sun. 

Ritenuto che agli sutori premiundi tornerà più gra- 
dito. il verdetto del giurì quando sia ‘pronunciato con pon: 
derato criterio anziché con ufiettato od incompleto esame 
‘come avvorrebbe se rimanesse limitato di troppo il be- 
neficio del tempo; e che d'altra parte coloro stessi che 
| non saranio premiati si acqueterauno alla sentenza del 
ggiurì sapendo che le loro opere furono esaminate ed il 
silenzio a loro rigunrdo non provenne da dimenticanza 0 
dla giudizio troppo precipitato ; 

Detilara : 

I. Di presentare alla presidenza del Congresso ln re- 
Inzione od il verdotto su tutti gli oggetti che fan parte 
dell'Esposizione didattica eccettuandone solo i libri e 
manoscritti presentati dagli autori per far giudicare del 
merito loro, tralasciando anche di accennare al luroro 
giù fatto intorno a tali libri © manoscritti perchè iacom- 
pleto, e tale che servirà solo di buse ad un più maturo 
giudizio. 

#. Di chiodero alla presidenza che per le considera- 
adoni sovra esposte mediante deliberazione del Congresso 
| conceda al giurì un tempo maggiore 0, i, l'autorizzi 
a potor protrarre Îl sua verdetto sul merito doî ripetuti 
libri e manoseritti 4 tutto l'anno corrente. 

4, Di pregare li prosidonza stesst 4 voler ‘annin: 
ziure al Congresso che qualora venga ndottuta la pio- 
mosta di cui al nomoro precelente, esso Giurì, a. giusta 
‘Sudisfazione: di coloro che saranno premiati, ne farà 
pubblicare Îl Homo sulla Gazzetta Ufficiale © sii priucî- 
pali giornali di Torino, e a ciascuno dogli autori pro- 
anlati invierà a domicilio le medaglie ed i diplomi. E che 
cs30 Giuri pregherà In presidenza del prossimo futuro 7° 
Congresso ad anuiinziare in seduta generale il verdetto 
che esso pronuncierà sui libri © manoscritti in questione, 

Così fatto e deliberato la sora dell'I) settembre ISî9, 









































chie, anche per forma, quesl’animale è lontanissimo 
sil'uomo.; mentre le nuove osservazioni anatomi- 
clie grandemente lo: accostano al primo dei mam- 
miferi, e distrussero le prima credute differenze, A 
questo punto mi aspettovo ona nota del Lessona 
che mettesse il lettore in giorno dello stato in cai 
è alliolmente la’ questione ; ma l'egregio annote- 
tore, non so ‘per qual riguardo , se ne trattenne, 
Ed un altro lieve rimprovero voglio pur fare allo 
| illustre mio amico Less.na, ed è di non aver com- 
piuto egli questo libro ; nou tutti i pregiudizi po- 
pulari di tal genere sono stati trattati dal Gené, e 
nessuno meglio che il dotto professore, il quale ora 
occupa precisamente Ja cattedra tenuta dul Gené 
simo, poteva riempire questa lacuna. 
Il Geug scriveva semplicemente, con molta cl 
za e non <enza eleganza : i suoi libri si leggono 
ri e con. diletto: cod che l'istruzione vo 
iitentra senza fatica nello spirito colle sembianze di 
uo priso sollizzo, Netumanco ‘un’ pedante: non a- 
relbo nulla da appuntargli in fatto di ltogua 
id'ancho il signor Luiyi Mussa ci di 
velmente di quill'importe 
regolara l'esercizio della industrie - | 
mene, voglio dire l'agricoltiro. Hsli è un coldo n- | 
detto alle tnorie del distinto agronomo francese, si- | 
gnor Giorgio Ville, e se ue fa zelnate el emence | 
Inuditore, Nel volumetto test pinbblicato dall’ Unione 
Tipografico-Editrice, il <igaor Massi ha. raccolte p- 
recehie. conferenze fatte el Comîzio agrario di "To- 
rino în principio di quest'anvo, ed alle medesime 
lia Fatto seguire un'esposizione in fotina di catechi- 
smo degli elemeni d'egricaltura secondo gli ultimi 








































he deve 























Scrivono da Firenze che colù correva voce più 
assoverante che mai come ii generale Garibaldi a- 
vesse intenzione di venire stil continente per pro- 
testare contro l'arresto del. suo genero, e dei suoî 
amici; che il Governo avesse mandato qualcuno per 
ind»rre il gonerale a rinunziare a questa sua delor- 
mivazione: ma chi cì scrive soggiunge, tali voci es- 
sere prive sMatto; di fondamento; il Garibaldi non 
aver pensato. per oza a fara un simil passo, nè il 
Governo per quasto inquieto di cosifatta nuova es- 
sere nell'intenziona. «li fare uMciare, come si suol 
dire; il poderoso avversario. 

















Era pure corsa. voce i l'ireize che’ il generalo 
Garibihdi fisse ammalato; persona che è in grado 
di essere: ene informata ci sssicura che non c'è 
nulla dî vero în questa notizie. 

Serivono da Firenze all'Arena di Verona: 

«Sfmo assicurato nol modo più positivo ‘che la 
istruttorio del processo. Bnrreî è stata. definitiva- 
mente chiusa col cadere della pissita settimana e 
che fra non molto varrà aporto il dibattimeato, 

«Si mantiene sempre a questo proposito la vice 
clhe fra le deposizioni state fatte al tribunale vi sia 
quella che un deputato ha confessato sd un suo 
collega di aver visitato le carto del Fambri alcuni 
giorni prima che venissero drubate, e di avervi in 
esse lella la lettera del Brenna. Giustificava nel 
tempi stesso questa visita che fu accidentale e ne- 
gava di aver avuto ingerenza nè diretta, nè indi- 
retti nella sottrazione pochi gioraì dopo avvenuta. 
Così avrebbe deposto un deputato e non pare. che 
sia poi stato smentito dal suo collega, che non 
credo di aver commessa un'azione degno di biasimo 
cul leggere quelle carte, 

« V'ha chi dice che il dibattimento per. questo 
protesso sarà ritordato alcun poco per dar tempo 
all'istruttoria dell'altro sull’attentato Lobbia, ma non 
& ben certo esendovi chi insiste perchè intanto si 
c.mivci con uno, Aspettiamoci guiudi un nuovo in- 
vele: imento di passioni. E dire che avremmo tanto 
bisogao di celma e di soggezza nei momenti che 
corrono, 

« Entro il mese, a quanto vengo assicurato, sì 
radwerà ed a Firevze, od a orino od'a Napoli, 
chè la città non è ancora. positivamente stabilità, 
l'opposizio.e parlamentare, non. per. discutere la. 
propesta di domasidar li messa in accusa del Mi- 
nitero, idea esagerata di persone che spaziano 
qualche volta nelle nuvcle, ma bausì per definire 
la condetta da tenersi, appena la Camera sarà ria- 
pento, 

» Una delle guestibni importanti cha sorà posta 
in discussione in tale ordintoza sirà quella della 
presidenza della Camera, essendovi in oggi duo par- 
titi mell'opposizione: uio cho sosterrebbe la condi 
datura del Lanza, e l'eltro che preferirebbe il Ra 
tazzi, scella molto più accentuata. Quelli che pro- 
pugoano la elezione dsl Laiza assicurano’ però del 
UriolifI, potenzo esso contare anche sopra un venti 
voti del partito di destra, malire quella del Rattazzi 
potrelibe essere, molto. dubbia, » 

Leggosi = el Comiere Italiano: 

& Alc ui gioruali eradono di poter assicarare che 
l'operazione. finaoziaria sopra la obbligazioni del- 
l'asse esrlesia-tico, per li quale le traltativé sino 
impeguate da qualche tmpo con ui gruppo assai 
rispettabile di banchieri esteri, sia completnoeute 
fallita, Questa notizia nou lia alcun fondamento: le 
forti oscillazioni delle Borse în questi giorni possono 
aver paralizzato un momento Je trattative, ma pare 
non ne abbiano punto compromesso il risultato, n 
——_________. 
















































guior Mussa; i) dimostrarne le buone qualità © pro- 
pagarne l’uso, è lo scopo de’ suoi sforzi, è la mnis= 
sione che si è assegnata. 

Profano a codesta disciplina, dirò tuttavia che 
‘argomenti del siguor Mussa mi sembrano validi & 
convincenti. Finora si credette che l'unico ingrass) 
onde si potesse rinforzare la vegetazione, fosse quello 
dei detriti ed avanzi organici : il signor. Mussa ci 
spiega che gli elementi onde si confortano le piante 
assorbe»dolî sono tutti inorganici: © quindi. dall’in- 
grasso «rganico in tanto li prendotio, în quanto per 
via della decomposizione questi elementi sono ri- 
tornati allo stato inorganico, Dunque tanto vale che 
essi. vengano. ministrati alle piante direttamemne 
nella loro qualità inorganica, mereè u 
che li conterga nella condizione d’assorbil*ii 
su questo fondamento è creato il concio Ville. 

Ogni pianto, qualunque essa sia, const di 
tordici elementi , che souò : carbanio , neesmo, 
idrogeno, azoto, fosforo, potassio , silino,y estcio , 
zolfo | cloro, sodio, ferro, msgnesio e manganese; 
L'arte agraria,deve concorrere a dara alle più: 
Îl cibo di questi varii elementi; ora il Ville, e sulte 
poste di lui il Muse, provato che il Jetame e 
usati per l'addietro , non bastano , ed 
di un più ragionato ed sesorto son- 
scondo il genere di piante coltivate , 
cui la chimica collaboratrice suggerisca e sap pia 


























tri tugras 








Logrono i nostri coltivatori il libro del aiguir 
Luigi Mussi e ne facciamo lor pro. Stn persi 
che dogli ufferti di 








dettami della scienza al i risuitoti della pertien, ed 
una guida per ussre del ecucia Vill Î 
Quest'ultimo; il concia Ville, è 














così acer 
duttiva. 





a d'algointo h nostra riccherza pro 


Virtono Bensezio: 





arri 














Gradiamo inesatta la wotizin. data dalla. forma 
di iorî; la quale assicnrava di nioyo ché l'ò 
raris si manteneva nelle già vfterto dimissioni. (Opi- 
nione Nazi). 





STE MILITARI, 

Dunque, come dice il Vaagelo, il dado è tratto: 
la truppe son partite da Firenze contando To: can: 
zoni delle battaglie ed incamminandosi sui. campi 
delle finte battaglie. 

E so non bastasse, la Guasetla Uffciole contiene 
no IL decreto che stibilisne annue battaglie navati. 
I programmi: delle lotte: sul 
cone quelli per le bal 
verrà simpre incon 
co quel che d 











moro 
glio te 
ma con ni 
utt 





ra vittorioa 
stri. il inca ci 
stirà la vittoria, 
il Corriere Ttalimo , 
giornale fiorentino, con euî siamo questa volta pio- 
namento d'accordo: 

d L'autorità militaro La fatto oroe@li da mereante; 
a lasciato che i gioraali strillassero, cho i sindaci, i 
propristiri, i coloni pregassoro ,, srongiurassero, pinii- 
goiscro persino, 0 non ha dato retta a nessuno. Non ci 
sarà un militare, a qualunque grado apparienga, che 
non appintidisen al fermo contegno e alla decisa risoi- 
tozza dell'autorità mi 

« Lo mosso doi corpi destinati allo fazioni sono co- 
nto sino la ioti, e stanotte tutte To truppe orano 


























« Fino.dasiorî que 
rugia orano in movimenti 
notte scorsa allo Tavernell 

« Ieri è puro partito da 
© farmaccutico che è andato a stabiliesi a Borgo San Lo- 
ronzo, în Val della Siova, dove venne fissata ona ambu- 
Javiza con uno spodale di 10 letti. 

a Verso S. Casciano si sono dirette’ la due batterie di 
sorvizio che sono di stanna a Firenge, scortato da pa- 
rocchi carri di munirioni. Tutta Ja ganenigione di Fi- 
teso, mono i duo Lattoglioni rimusti per il servizio di 
presilio, è |artita stanotte, 

a Allegramente: i poveri. coutailini e i proprietari atra- 
carichi di imposte e di tasso piangano pure le vendem- 
inie guests 0 sparite, v lo utrappino ancora. jumature 
per il minor daono: il tempo è stupeidamento Lillo e i 
nostri genorali divertemlosi preudon la rivincita degli 


crvosi commessi il 24 giu no 1868. » 


























La principessa Marglierita arriverà a Napoli ai primî 
di ottobre, viaggiarido x piccole giornatr, 


Servono da Larnaca (Cipro), #1 agosto: 

Teri, verso! le 5 112 pom., proveriento in Siracnsa; 
approdò qui la squnira italiana composta dille navi da | 
guerra Itama, Costelfidardo, Mewsina, Varess, Principe 

Tmberio è Vedella, con a bonto del primo il principe 
Amoduo, il quale poi quest'argi, verso le/ore 1 Sit con 
tiuuò JI suo viaggio, prr Berni. 











È bui cectosi 








CORRIERE DEL MATTINO 


CONGRI 
Restituiamo 








:S0 PEDAGOGICO. 
«ue ‘egregi di ieri ‘che’ vollero in- 
viarzi i loro saluti et i loro  riugraziamenti, por la 
Aspitalità da nui concessa ai rendiconti del Con- 
gresso; tutto quel bene e quell'affetto che dissero e 
dimostrarono aver per noi 

Era dover nostto, e 
speranza di bone pel n 
nella mo 



















iteressé dol pubblico, era 
tm paese, Speranza che 
to cerchia del Congresso s'è tutta rea- 














corpi cominciano. ud affaticarsi dopo. ulto 
gianni di discussioni e ilî festa scolastiche. 

Alle ore 91,2 nell'anfiteatro di fisica della Regia 
si tiene seduta per. deliberare iatoruo 
alla città che nell'anno ventaro avrà l'onore di ri- 
cevora gli insegnanti italiani riuniti in Congresso. 

Niuno ha il diritto di far. colpi di sorpresa, ma 
agunno ha quello di raccogliare il desiderio più 
generale, e dla questo cì sembra aver indizio che ln 
voce dei riformatori dell'insegnamento. italiano ri» 
‘suonerà sulle sponde di un classico finme, fra gente 
ospitaliera, in una città italiana per numero di obi- 
tanti, per bellezza di cielo e di mare, per venustà 
di storiche memorie a niuna seconda. 

Alle 12, nell'aula magna della R: Università, i 
membri totti del congresso si daranno l'addio alla 
presenza della Duchessa d'Aosta e del Principe di 
Cariganno, 

Si farà Îl discorso, ‘o par. meglio dire il saluto 
affettuoso della presiunza ai raccolti, ed îl con 
gresso allora si chiuderà, cingr 830 che raflorzò i 
legami della conossenza e dell' affetto tra. tanti 
ignoti insegnanti, che lasciò libero sfogo al senti 
anto, e che gettò salle busi di avvenire all'istru- 
zione gel nostro paess 





Universi 

















Pir dispisizione della Commissione esecutiva la 
Esposizione: diduWica resti sporta anche domani 
lunedì, secondo le norme dei giorni. pesati. 

Leggiamo nella Gozzetta di Milano 6 con tutte 
le maggiori risurvo pubblichiamo: 

«Gi Si riferisse e noi pubblichiamo collo debite 
riserve; benclid per parte nostra pur troppo cre. 
dici vera la così, che il conto Cambray-Digny ha 

questi giorui domandato un prestito cousìder- 
vole alla (stra Cassa di risparmio, ‘garantito sui 
tivi, e che il nostro prudente Istituto 
lia riGutsto di aderirvi. Pare che se nonsi trovano 
altri espedienti rimarraliie sospeso il pogamento del 
prossimo semestre di rendita, 

Scrivono du Firinze ulla Gase, di Genova: 

« La notizia data da qualche giornalo dell'opposizione; 





























che l'on. Forrovia avesse. vuovamento offerte lo. proprie 
dimissioni, è priva di fondamonto. La situazione del Mi- 
tero rimane. qualo vi dissi ieri; il: Gabinetto è în uno 
stato di sosta; di tregua, d'aspettutiva. Ma. aspettativa 
di che? Probabilmente di qualche avvenimento all'estero 
oull'interio che modifichi ‘alquanto l'opinione pubblica» 
Ma por qu'nte' congetture si facciano, nessun legge 
‘0 nell'avsonire; Tutto 'iò che un corrispondento può 

è che per ora non avremo una crisi di Gabinatto, 











dite 
ma cho, nl tempo stesso, nessuna dello. difficoltà dalla 





quali questa crisi potrebbo sorgere, è stata ancora deli- 
sitivamonte risolta. » 

L'on, Rattazzi vento. cletto presidente del Consiglio 
Drovineale di Alessandria. 

ILS. GOTTARDO. 

{i Consiglio: frderole di Borna ha già designati i 
suoi delegati alla conferenza iuternazionale che deve 
aprirsi a Berna il 15 corrente, per vecunarsi della 
intrapresa, del S. Gottardo. Questi delegati s5no : 
Welt, capo del dicsstero politico, Schenk, capo del 
dicastero dell'interno, e Dubs, capo del dicastero 
delle poste. 

Il Consiglio federale invita l'Uniona del Guttardo 
a mettersi în relazione coi suoî. delegati. per dare 
tntte le spiegazioni tecniche e finanziarie di cui po- 
trebbero sbbisognare. 

li Gabinetto di Firenze ha giù filto sapore che 
eli accetta la dita del 45 se:tembre. Egli hu scelti 
a:suoî delegati i signori Melegari, ministro plenipo- 

tiziario a Berna, Correnti è Baglia , .ingegnera di 
ponti e vie, 

La Confederazione dell'Alemasna del Nord e del 
anducitò di Bade non hanno ancor fatto giungere 































Saint-Cloud. La corrozza imperiale non aveva 
scorta. 

Dopo Borsa, Itiliano 51/65: 

La Conte di Cassazione respiase l'appello di Tail: 
lefer e Pic. 

Madrid, 44 settembre. 
lerî sono avvenuti disordini a Paterau nella pro 
vincia di Gadice. Un sergente della gunr.ia civile 
venne ferito. 

Il governatore militare di Cadice. porlì por Pe- 
terna colla gr irdia civile ed i carabinieri dispuni= 
bili. 

Unia Commissione permaneute della Girtes:si riuni 
ieri © riconobbe la necessità che il Governo adotti 
delle. misure ecergiche per salvare Cuba. 

Nuova York, 9 settembre (filo transatlantico). 
I giornali prevedono prossima la separazione del 
vada dall'Inghilterra. 


Fatti Diversi 

















Corrispondenza. — Al sig. V. B; a Trapani, 
— Vi ringraziamo delle gontili espressioni! nante relativa- 
mente nl nostro giornale, ma non crolismo che dal fatti 
di foroce superstizione accaduti in codesta città, ove fu 
orribilnente malmenata una povera giovano creduta os- 
sossa e si fischiò il municipio liberale, si possa trarre il- 
azione per condannare lo elezioni di un'altra città del- 
l'isola, Palermo, Coloro che ginciono ancora nel Iezzo 
della più profonda ignoranza e sono mossi dà un fana- 
famo degno dei secoli barbari, non appartengono vera 
nente nd alcun partito politico © non sì possono in ve- 
runa guisa confondere cogli autonom'sti di Palermo, sulle 
‘cui opinioni si può discutere, ma che prendono por base 











Te luro silesioni, ina queste sono sicure. 

È errunea l’asserzione f.ita da alcuni ginrdali it 
Tiacî che il! primo corigresso si terrà a Ginevra, Fiv 
dal primo. giorno fu>scelto Berna. 








ISb'AGCCI KLETERICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefanî) 

‘erlino, 10 settembre. 
Varzi: (ebbe an abbocc 
una col Ne, 

Monaco, 40 settembro. 

1 principe. Hofcalolie è riturusto dalla Shesi 
alibe un colloquio con Livust a Vienna. 

Vailvid, AO settemila 

Perfitta trananillità. Non: fetest alenn. tentativo 
evntro il palazzi della Goberaoion, 

Iriuforzi per Gaba part'ranno, verso la metà di { 
settembre. 





Bismerk è arrivato da 
mento a Pansî iu Pomi 

















Parigi, AO settembre (hole). 
Malgrado; il tempo. piovesm, l'mperatora venne 
oggi @ Parigi verso le ore 4 coll'impiratrice, Le 
Li. NM. percorsero i Campi. Elist, i Auecnsdi; le 
vie della Pace e di Rivoll, e riternstono quisdi a 
























Uommerciali 


onwova, 1! settembre. — Cafè. — lo 

















Cuoîa, — 11 mercato non presenta in set 
imana variozioni a'segnare, î prezzi manto- 
senlosi formi al corso precwslente mono sem- 
pro le qualità del Paraguny stante le aspot- 








con pagamento in di 











spttimiua abbiamo avato. maggor calma n | sative. Grano l'emina 
tutte lo qualità ed 1 prizzi trovausi anche | Lo vendite della settimaun tanto: în roba il quinti. 
ia sountalo meno sostonuti stiuto la man: | pronta che per a consegnate scendono. a l'ettolitro 
canza di domande. — In settimana segonusi | n. 1,404, Meliga  lomins 
‘apluminte sacchi 150.8. Dominzo a line #0 € arrivi sono stati di 4779 ila Xnono® mne 
150 a. Rio naturale n lire 50. Ayres, parto giù venduti por a con ettalitro. 

Zuocheri Avana. — Moneano semneo gl || Pesrolio: — Tu settimana inaueas Riso l'emina 
arrivi, percîò gli affari sono luitati. alla ri- fl ujo le quilttà in barili di eni ‘oggi 'ettolitro 
vendita a prezzi sompro più sostenuti. Ie: 16-0 parto porò 190 dsvesti per n eon- | Bogala — l'emina 

— Laffinati.— Sivmo sempre pri roba pronte l'ettolitro 
‘pronte che è ricercatissima 1 prozsî anchi f ivìia sottiinna ni pi Avena l'emins 
di fusore, Teri il: 60,010. Anvorsa arrirni | mento nsmontò el oi V'ettolitro 
furono tosto venduti a'lire +5 00, sconto vo Vul ‘a i casse 2000) 





per cento. 
Seto, — Neanche quest'ottava ci present 





— Nessunn variazione venzo fatta 
al nostro mercato, 








tiene ferma. con pochi affari. 
Pressi dei generi 








dii&ozeva 11 settembre S69, 


doi loro principii lo libertà Iocali e ostegginno a tutto 
potere l'accentramento, che recò giù e reca tuttavia ine 
finiti malanni alla patria nostra. 


Intiuzione popolare. — Si è costituito testà 
& Firenze un Comitato per promuorere la difusione delle 
biblioteche popolari nel Regno. Il suo scopo + agevolare 
la sia ai Comuni per provvodersi di una scelta serie di 
volumi acconci a comporre da sè un nucleo di biblioteca 
popolare e di persuadere le Autorità 6 lo persone. in- 
fiventi a cooperare alle Toro fondazione. Il Comitato ha 
ottenuto già delle facilitazioni da parecchi librai e la 
facoltà di disporre di unn serio compiuta di trecento 
volttmi scelti, pel terzo del loro valote, ossia per la 
molica somma di 300 lire, pagabili in rate nonue. Il 
Comitato porta la firma di parecchi distinti amministra- 
torî, senatori © professori. 


Mazifragi. — L'Amminiitrarione del Bureau Ve- 
ritas di Parigi pubblied il suo sesto bollettino marittimo 
dell'anno 1869. Questo bollettino constata che il numero 
dei Vastimenti perduti totalmente duranto î mesi di 








| giugno e luglio asceso a 445, cioè 120 inglisi, 28 te- 


di 





escl icani, 19) francesì, $ olandesi, 7 norve- 
italiani © 38 navî di varie nazioni, Dot 
qiuaîi 21 a vapore, 21 nasî si suppone sinno perdute in- 
teramente, nou essendovi ricevute notizie. 


20 am 











Puitno Gros 


Parigi , AA settombri 








Ala sontra Roraa d'oggi la. Rowita sn: (Chiusura della Borsa) 
disna 7 ontrattita per contanti du 35/10 
igliotti di Banca. |n5s ts Tenta Peste DO = 





da L, 4200 480] * 
da n 2 20 n.27 56 
da » 1880021 — 























fine nioee pratiearonni È medesimi pressi 
Il prestito Nazionale fu-negoziato ‘n lin 
88.25 per costanti; e por fine mese, 


Rendita Italiana 5 010 fino meso — 52 65 
{ Valori diversi); 
Ferrovie Lombardo-Venete 








movità «lu segaulari tatro cammina. sempr 
sullo atesso p'o/e: la rp'esi tanto aasiosa- 
mento sspetinti e tvn'e volto, preconizzata 
come imminente, rimane finora allo stato di 
dosidorio, nè certe le. preoccupazioni. della 
giornata che hanno agitato così vivamente la 
Borsa e rialzato l'aggio dell'oro sono di na- 
tura da promuoverla e. accelerarla, Intanto 
sonspre rare lo vendite, stazionarii i prezzi, 
incorto l'avvenire. ; 

Cotoni. — La settimana presenta pochis: 
‘sia animazione nello contrattazioni. Lia calma 
che perdurò nel mercato di Liverpool , e che 
sî tradusse con 119 d. dî meno sui prezzi pra- 
ticati anteriormente ,, paralizzd gli affari da 
noi. 

Ti ribasso cho nei prezzi sî verifico ezian: 
dio sulla nostra pinza è di Len poéo sprone 
ad effettuare compro , giuccliò il ragguarde- 
volo aumento sui cambi, dal momento che la 
massima parte. della. merce si dere compe: 
xaro all'eeter, costituisce invere attualmente 
ua aumento sui prezzi praticati anteriormente. 

Olio d'oliva, — Le qualità delle nostro ri- 
viso si mantengono fermissime al corso pre- 
codonto mentra gli osteri © specialmento quelli 
di Tunisi sono în molta calma ed a prezzi 
noîninali, stante la nullità delle domande. Tu- 
fati fu actilmaza le vendo sono stato di 

















TI doposito è di quint. 30,f50 contra 6700 
mel 18 


Olio di tino, — È tenuto formo tanto per | provviste. — 





Il nostro scalo difatta sempre di qualità 
bitono del Danubio. 

Le vendite complessive ascondono ad ettari 
16,000 circa a prezzi forini ed ‘invariati dalla 
‘scorsa ottava. 

La speculazione non sî è aucora prontn- 
clata e sempre sta în aspettativa di ottenere 
le qualità dell'interno meglio stagionate e ci- 
paci a mantenorsî a secenda dello proprio ye- 
dute. 

1 Granoni vecchi continuano sempre ad ap- 
provsigionara il nostro mercato e per lo belle 
qualità furono fatte L. 19 al quintale.I nuovi 
di facile collocamento L. 15, si mostrano non 
troppo abbondanti e sappiamo principiata per 
questi la speculaziono specialmento snî 
pri mercati all 














Risi. — Continuano în calma le qualità 
vecchie; lo nuove hellissime finora in minime 
partite e qualità andanti collocato facilmente 
da Li di 138. 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino aettimanale, 











Ja qualità di Liverpoo] che di Francia. 1. di forza, tauto uostrali che cateri, 





preszi pra 
99; 100 Ki. per i Francia e di L, D 
i 100) tit. pot le qualità. Livernuol, a 
proszi furono ceduto tonn. 








cati in settimana “sono di Li 91} 





Lin segala per somente fu altresì 





MEKCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 


10 settemibro 1569. — In questa ottava i 
framento ritornò al ribasso, 


segala, 








—_ 06 
da» 2.90n S40f Le nrivoi dello Barca erano scposinti | Obbligazioni id, — MT 
du » 12 60/a 14 — | 3 lire 1890 por contanti e fine mese. Ferrovie Romane su som 
do» 960 1050] Stnegosterono loazioni dol Orsdito di Obbligazioni td. — 190— 
das 6808 7% Ades Ferzovio Vittorio Vmanuele (1868)— 157 50 
da » 29 60 a 9175 ‘aneîe lenero VA Obbligazioni ferrovie Meridionali — 161 — 
dan 290, ga] Torta è msi “6.12 | Cambio. sull'Italia, _ 5° 

Marenghi iv coutanti 50 82,84 e per fim Credito mobiliare Francese _ 220 
ino ‘0.04, Ovbligusioni Regla dei tabacchi — S21-— 

Azioni idem _ 685 

Vienna, 10 settembre, 
avan (è Milano -- 10settembro 1969, { Cambio su Londra 1 - 
La sorio ul dispacsi telegrafici riciuti in Londra, 11 settenibre. 
‘complesso migliori notisie sullostato di salute f Coonalidati Inglesi — 


così: pure li 


La mel'ga all'opposto degli ‘altri generi 
subì un leggiero. sumento, 
Nei prezzi dei vitelli s'ebbe un grando au- 


mento. 


Mercato ordinario. 


Si vendettero : 
198 ett. Frumento 
(prezzo medio L..20. 61). 


25. n Segal 





dal, 20 45 a 20 9 


da » 18:05 a 18-90 


(prozzo modio L.19 58). 
48» Meliga 
(prezzo medio L.10 87). 
da L. 167 n 189 caduno, 
(prezzo medio lire 1b 01 il miriagramma). 


92 Vitelli 























‘enne dell'AA settembre 4869, 
la lotte fine corr, 





da » 10.65 a 1190 


alla carne è a L.1 92 il chilo 


5520 





Punon Noe. pel ragno d'satio 109, 




















ili Napoleone, ha fatto esordive stamane In 
Rendita în domanda a 54 80 por aumenisee 
tosto da 54 5v a 54 Yi e poco prima della 
Borsa si toccò nche 56 înò corrente. Da 
tante la Borst poi ossillb da Bi fi 295, 
prezzo di chitsura, Quirtangue manonssero 
i corsì d'apertura di Parigi, s'obbero quelli 
di Lione in aumento di quasi 1 #0. 

Godette buona domanda ‘il Prestito 1866 
pagandosi S2 fine corrento, 

Le azioni Meridionali valivano 592 £.c. 
‘lo relativo obbligazioni a l7l 

Lo azioni Tubacchi pronto valerano 695 
0 le rolativo obbligazioni 463, 


130 fanchî si pagarono da liro 20 97 n 
2 I 


TFraveia ai pagò da 198 2 106818 avi 
sta, e 8 HI. 

TÌ Londra de *6 25 a 2018 «tte mas; 
218, 

Il Vienna: intori aid re mei è 
na ‘no a 208 a tre musi 

Alla riunione serale ln Rendita italiana va= 
Teva 9/6 fine corr. 
1.20 fr. 20 Oi pronti e £1 0! fine eso. 


11 settembre 4869, — Oro 18, 


























“ Rendita italinna 88 20 
11 setteintre, — Nei grani il nostro mot- | Sinai = 1515 | Azioni Aferidionati Sio — 

cato continuò al essere calmo , sia perché | o Vettura 4 084 | Obviigazioni relativo - 
molte sono le olferto, e nuche perehò olier | !ivaro — 2082 | Azioni Marea nazionalo 18% — 
namente Îl nostro cowsutso interno è mollé | Lorltateitora n &a si —— ‘6.20 | Azioni Rogia tabncchi 08 — 

picco 0, si abbondanti soia le | siennee = -- | Obbligazioni Regis Tabacchi Mi 

puo sempre i grani fui letiiso ga vi — 106— | Nuovo Pregtito 8 

Tia diga muori Ue mollo cheque osa |’ Pnila Meisiine ga tas sti 

a Sî ua piscolo rialto — È anehe alunanto cer-' D'ibiigarioai Tahonst) tif — di2— | ‘nia me 2611 
quali . cato il riso nuovo bello che sì sostic Asini Pabaco nia — a — | Vivime a tre rest at 


Sconto d 1 per Ul 








AMERA DI CONISNOIO ED ARTI DI TORINO, 


Condizione pubblica delle Sete 
Sollettivo del giorno 10 settembre 11.9, 





Ofganzino coll 15 peso 110" 97 
Trama ai Si ae 
Greggia si li cip, dralse 
Articoli diverì a ® 0 7929 


Torali  2i 1628 99 
Totale nel mese a tutt'ogg’ coll 








niona 10 cettembro: — Gli iffari in sete 
limitatissimi prezzi piuttosto  fincchi; chbe 
‘iiogo qualcho transazione în greggie chine. 

Oggi passarono alla Condizion Valle 
orgunziaî; 40 balle trame; iti hallo greggio, 
pesate 31) balle. - Peso totale Y,320: chilo- 
grane 

sarsercoL, 9 settembre, Vendite di co 
toni yet ballo, 

Mercato calmo. 

Middling Orleans 13 112 à; Fair Divollerah 
10th a.: Faie Beugal 918% (Sole 


ii lee 


BOKSA DI PARIGI — 10 settombre 1869, 
(Dispaccio telegrafico) 
Corso di'chiusura accertato suî hoîl tin uftic: 














Fondi Giorvo 

di Stato precedente 
Consolidsti Inglesi L. 9 1978 
3 010 Francese a iUiG 1095 
3 010 Italiano »oGl— G156 


As. Cred. mob, Francese » SI 


Si a 








TT 


































Gsubino (ore 8 110) — La diam. 
matica compagnia ‘diretta. dall'ar- 
n Dellotti-Hon, rappresenti 
ll figlioscio di Pompignac. 
AIGEvI (ore 8) — Opera: Gemmi 

di Vergy. 

avonntati — Riposo. 

Bee (0 
compagni rappre 
senterd: Ti morte di Masimi- 
liano 1° imperatore dell Messi 

D'Augenmex (oro 8) — La co 
tnica compagnia piemontese di Gio 

vauni Toselli Yappresento: 

eo Milano: (ore 5) — La 

compagnia Eugenio Rossi-Marîr 

rapirescsteri: Una monaca sepolti 
ica per DI anni. 


































Comune di Casalgrasso 


Ricercasi im masstro sacerdote 
per la 1* Elementare, collo sti- 
pendio di L. 600, alloggio ed altri 
corrispettivi. 

Dirigere le domande corredate 
dei titoli al sindaco, entro j' 20 
settembre. "i 














i 





Comune di Casalerasso 
(Popolazione 1500) 
Col primo genmaio prossimo 

4070, trovasi vacante la condotta 

Medico-Chirurgica, collo stipen- 

dio di/L. 750.annue, per la cura 

dei poveri e per te ‘operazioni 
vacciniche, 
Perle opportune informazioni 
‘Ù Sottoseritto con lettera 

cav. notaio L. 

Bonzcossa în Torino, via Santo 

Agostino, N. 4. 


Il Sinduco 
2000. PIETRO COLOMBATTO, 


CAVALLERLEONE 
Circondario di Saluzzo 

Condotta MedicoC-hirnrgi 
vacante al 4° del 4870, collo sti- 
pendio per parie del Comune di 
Tire (100 e lire 400 dalla Congre- 
ione di carità con alloggio 
ed orto gratuito. 

Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 
rimenti. 

FORNARESIO sindavo. 


pia 
DRONELO 

Il C'onvitto annes Senola 
TPeewita sta aperto tutto l'anno. 

La-t* pensione intiera è fissata 
a boni, 

La 2' è fissata a L. 26. 

Vi sono anche mezze pensioni. 
prez i, 

Pol programma rivolgersi al 
Rettore 

Prof. ACCHIARDE. 









































gIN 


CASA DA VENDERE 


Ta una delle principali posizioni 
di Via Nuova del reddito netto di 

{00. Recapito al procuratore 
ipo car. Sticca, via Barbarenx, N 
Sl piano 1°. dira 


t/m. MERIA UVE 
Nebioli, barbera, pinot, hanarde 
ero, da vendere in Castiglione 
‘Torinese. — Dirigersi in Torino, al 
ssa Vittorio Ema 

7 9488 


Da vimettere al presente 


Un alloggio al piano nobile di 6 
‘ormere, È soppaute, cucina ad acqua 
potabilo, due cantine ed ‘un' ampio 
terrazzo. Via Cernaia N. 30. ;Rivol- | 
goesi nl poîtinai 3i98 


inenctura, Inramatania 
estaznatina dei n 

nrincinalmente del 
Inisce colla galvanizzazi 














































"SAPONE RESLE 


THRIDACE 


Genuino di Violer-Parigi 
Lire 1/78 il posso 

» Si — una scatola "S| 
a 9 — duo seatole  ÈÎ 
Prosso qanLo manentni, 





iu Finanze, N. 1, Torino. 


LUCIDO COLLARI 


Eccollente por calzatura, fini 
da vetture ed oggetti militari. — 
nmpollina con istruzione cout. 6@, 


PEMATA ORIENTALE 


Ver la rigenerazione e conserta- 
zione dei capelli, doi chimici Gyebi- 
‘muyos Siotidiaki © C., da Costantino 
poli. — Ls 5 ogni vaso. 
UNICO DEPOSITO 

Presso la dita Siccardi ed 
vetrreottà, droghiuri, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo_N 
trovasi. puro Îl PEIRNE 
SVESEA ed il vero 


È 
s 


Offerta di Talco 


TERRA BIANCA 
ALLIAUD PIETRO GIUSEPPE, 
di Roure di Fenestrelle, 
orrnr i vasnara 
2000. quintali terta în vatura] 
1* qualità a prezzo concertando 


























sig» Sotto] 





CONDIZIONI 

1 Luo di tentito per ‘putibliea gara col miotodo della candela vor: 
gino e sopa per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà iltavero depositato 
a garanzia della sua offerta il decimo dol prezzo pel quale è apeto l'incanto 
rici moli determinati dallo condizioni del capitolato. 

1 deposito, potrà essere fatto anche in titoli del debita pubblico al corso 
di'orsì pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del giorno precedente 
a quello ilel doposito, od ia titoli di nuova creazione nl valore nominale. 

# Le offerto si farnuno in aumento del prezzo estimativo dei beni non 
tenuto calcolo del valore presuutivo del bestiame , delle scorte morte e di 
altro coso mobili esistenti sul fondo, o che si vendoso col medesimo. 

A. La prima offerta in aumento non potrà cocedoro fl minimi fissato nella 
colonna il dell'infrascritto prospetto. 
ranno sammesse inche le offorte per procura nel modo press 

li, A7 è 58 dol regolamento 22 agosto 1807, N. 3852. 
sì procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
di due concorrenti 

"7. Entro dieci giorni dalla soguita aggiudicazione, l'aggiudicatario) dovrà 
dopasitare il cinque per cento del prozzo d'’aggiudicarione in conto delle 
speso è tasse di trapasso, di trascrizione cd iscrizione ipotecaria, salva la 
sticcessiva liquidazione. ©. 






























io dagli 














DESIGNAZIONE 








per la vendita dvi Veni vervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 305 
Si fa noto al publico cho alte ore, Y antimeriltiano det giorno 21 settombro prossimo venturo, nell'Ufficio di detta Sotto-Profottura,, allu proseni 
rofotto , d'uno dei Membri della Commissione provinciale di sorvoglianza, e del Ricevitore locale del Registro, si procederà ai pubblici 
canti por l'aggiulicazione a favore dell'altimo miglior offerente doi boni infradeseritti. 











PRINCIPALI 





Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari di Torino 


Avviso d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettura d’AOSTA 
3 è 15 agosto 1867, N. 3848 
del 








Lio sposo di stampi, di Affissiono e d'inserzione noî giornali. del prosente 
avviso Saranno fiagate, per tutti i lottin esso comprosi, dall'aggiadientario 0 


ripartite fra gli aggiudicatari, e staranno a carico dull'Amminstrazione per 





quello aste Soltanto in coi tutti 1 lotti rimancssoro doserti, 


S. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizio! 


nuto nel capitolato genorale e speciale 
nn che gli estratti dell tabelle € ed 


tuttii giorni dalle ore 9 alle 12 antim., e dalle ‘ore 2 allo 5 pom, negli 


ufîcii di detta Sotto:Profettura. 


9. Le passività ipotecario che gravano lo stalle rima 
io, © per quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, co., è stata Intta 





Demani 


conto: 
‘quali capitolati 
stanno visi 





doi rispettivi lotti 
i documenti rela 











gono n carico del 


proventivamonte la deduzione del corrispondente capitale nel determinata 


il prezzo. d'asta. 


10, L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno nmmesti suocessivi au» 


menti sul prezzo di ess. 


AVVERTENZA. 


Si procedofà a termini degli articoli 


402; 403, 406 e 405 dol Codice pos 


nale italiano, contro coloro cho tentassero impedire la libertà doll' asta od 
allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro , 0 con altri mezzi sî 


violenti che di frode, quando nou si trattasse di fatti colpiti ila 


saozioni del codice stesso. 


DEGLI STABILI 











gravi 


























Altra cavaminerale di ltame Rosse 


Si mette fu avvertenza. che il 
MONNET figlio, mercante ini 
Pinerolo, non è più Segretaa della 
Società dell Talco. 3438] 





Fiati CITAZIONE 
‘ueciero presso 







per instanza 
munità di Cannobio e delli si 
‘Agostino Luini, Gioachino Luini 
tare Iomini, Pietro Telmini & 
chino Telmini residenti a Treftiume 
di Cannobio, citò li Francesco Scaz- 
siga e Carlo Bacilliori residenti il 
vrimo nel comune di Orsolina presso 
{ocamo ed il secondo in Locarno, 
Cantone "Ticino della Svizzera, per 
comparire in un coll'Antonio Reechi- 
ina di Cazuiobbio avanti il tribunale 
civile di Pallanza în via formale nel 
termine di giorni 40, per svi vedersi 
proninciare sulla seguente  concln- 
sione. 








8 ts. giugno 1869, 0 dalla. relativa 
perizia 3 luglio successivo, vedersi 
pronunciare la solidaria condauua di 
essi convenuti al risarcimento dei 
danni di cni trattazi nelle. samme 
quinto alla comunità di Cannobbio, 
di L. 4400, quanto all'interesse co. 
taunio dei signori elmini e Luini di 
L. 10,100, quauto ul sig. Agostino 
Luini fu particolare di 1, ‘1i70, € 
quanto al sig. Gioachino ‘Luini ‘in 
particolare di È. 450, il tutto colli 
Interessi e le spese di causa 
Palanza, & settembre. 18 
‘Caus. Aotonio 


SUBASTA 
@* Pubbl) 


Sull'instaniza delli nobile donna Gin- 
ta; Cattaneo vedora Fasola, cano- 
nico P. Francesco, Giovanni e Carlo 
ufficigli nel R. esercito, Casare, Luigia, 
Antobietta nobili fratelli e’ sorelle 
Fasola domiciliati a Novara, avrà 
inogo; nanti; questo tribunale 6à alla 
uidituga del 23. prossimo ottobr 

io delli Antonio, Dome: 
Battista, Giuseppe, Angio. 
lina, Carolina, Maria, Pietro e Carlo 
zii © nipoti Anselmetti residenti alla 
casciga Baraggioli alcuni, cd altri a 
Ghislarengo ed alla cascina S. Gin. 
como, Ja subasta dei teni da essi 
posseduti în Vicolungo, descritti nel 
bando venale 28 agosto 1809, 

Io conseguenza fu dichiarato aperto 
fl giudizio di graduazione sul prezzo 
ricavando o furono invitati i croditori 
 prosentare i loro titoli e' domande 
nel termine di giorni IN, essendosi 
deputato allistrazione ‘del giudizio 














































Vla sig. vvogato giudice barono 
Aceusani. 

‘Novara, 28 agosto.1500. 
agri Ave. Beni pi c. 
3917 INCANTO 


Pi cancgiiere della pretura di Alon: 
oalierì procederà col mezzo dell'asin 
pubblica, nell'afticio di  prettira sito 
al secondo piano del palazzo sw 
cipule, vin ‘Altieri, cd alle ore 9 w 
timerilione del giorno di giovedì 23 
0 all'incasto 
dei veni proprii del minore Huecardo 
Domenico, per convertirne Îl prezzo 














Si rezite noto, per ogni effetto che 
ragione. ele Giovanni. Itobotti 
d'oggi in avnì 
interseso nol negozio da legatoria da | 
libri postu iu ‘Torino, portici di Po, | 
N, 44, che rosta escinsframento e° 
Sereito dalla sottoscritta 

Torino, 7 stitembre 1860. 


Vittoria, Famero-Roggiola. | 


















SIR: 





in estinzione di passivi 
I heni cadenti în vendita sono in 
territorio di Moncalieri e si compon: 










fono npi miautamente 
, di cui 
inione in detta 





cttombro 1609. 
io Tabasso cane. 





































































3 DESCHIZIONE DET SENI Pe es 
3 SUPERFICIE IN | Vetore (DEROSITO 
s PROVENIENZA aiisona  [axmca nisuna| BStilma» | cauzione 
s NATURA E DENOMINAZIONE stente | tota dille 
2 ET: 11-13] divo | offerte 
3 s|E Toso | 
Aoéta | Priorato “avv Orso, | Fabtricatocivilo detto del Priorato di S. Orso, conl 
nella Collegiata d'Aorta [annesso ginrdino, posto in is Bouvernier in Aosta; se 
sotto fl m. 158 di mappa.» 0. |» |9||195 | 4| gus | sieso 
Ia. |Pivcoto Seminario d'Aosta)‘ Casa rustica in vin follirs, nl b. NIG di mappa] » |» |» | 20 [w| 00 | 40» 
là Idem Cesa civile 0 rastica în via Desshs des Preise) 
lo Vaudan, sotto il n 624 di mappa io |e[e| 6 [a] 1 | si7s0 
mu Taom Cata civile sotto il titolo di Cappella, di San 
[M.iuo, fn via Dessus des Pretres o Vaudau, sotto 
il 1 625 di mappa So catalis IST 
rà room Verziore ‘o giardino clito da muro fel orga 
(S, Ethlenne, sotto il n. #97 di mappa. | " 
Ta |Coppelania diSant'Andreal Caltivo, reg. Paravere, so.io.l n. 1526 di mappa] + 5 
iù Idem Vigna, reg. Hoatrezar, sit il n 1OÎO mappal » ; " 
ia sa tato, reg Condemine, n. 4037 di mappa — | n 
Sarro )| Benoficio di S. Vincenzo | Piccolo podere emporio di casa rusiico, gui 
di Malhierbes 1, [e campî, regione Glou neuf o Persvera, sotto i nn. 
Î | nella Cattedrale d'Aosta [GG SUOL SUP, 860%, NODI di mac | SSLISTIASI (a 10. 
Aosta | Cappellania di Sen'Orso | Casa in via S. ‘Auselito, sotto il n. 1617 mappa] » | » | e | #2 | 02 s5 
nella Collegiata d'Aosta o n 
ta Idem Vigua, regione Roppoz, sotto il n. 969 di mappa] » | 18 » | st1 | è: 10 
| ld. |Benefisio San Tommpso | Campo © prato, regione Pallin, aotto il n. ili si 
nella Cattedrale d'Aosta [di mepp& =» 0. > 2 + +. «| 995113 | og 10 
ma Lom Gampo e prato; regione Palli, Sotto'il n.195) Lo 
| Ri mADDA e peo ARE m189 | 01 3 
038| Valpelisa | Gran Seminario d'Aosta || ‘Montagna detta Veidigaola; consistonto in quat: 
tro Alpeogos, con fabbricati rustici, stallo, mazas-| 
zinî, pascoli, foreste © terre vane, dell'investitura 
[la bl a 70 vaccho, sotto i nn. dì mappa 1808, 
1809, 2766, SAT e game n |s]a0e: | sorso | 100 
8515 Dalla Direzione Demaniale di Torino, 28 agosto 1669. 1 segretario demaoialo L. DANEO, 
PITTI III EN I TTI I cc 
J SAN ) 3509 SUBASTAZIONE provocata antl'amministraziono det 
CANUTICANUTI-CANUTI astaziN room dllinairazne. de 


Leggete 1!! 


ino ad ora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero offerte 
acque, polveri, pamate, ece., che vi sporcacciavano la testa, tingevano male 
{ia rosso 0 vexdo) e moltissime volte con danno della salute. Ora ln Casa 
liglese W. SANDESR'S vi offro un Cosmetico, Chimico ( Cosmétigue. Ii 
taire des Gardes) già esperimentato da migliata di persone che gode di una 
immensa riputazione in Jaghilterra perchò | eferito a tutte le altro prepa- 
razioni finora conesciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge 0 
meglio ritorna all'istante © per sempre ai Capelli ed alla Harlia il loro co- 
lore castagnorbruno 0 nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè periculi 
Non sporca #ò poll, nè ingerio, perchè privo di sentenze grasse e co 
Ja somplico pilcaziono di subito cloro, deidermto (esi iran 
titi) dodore piacevolissimo, e presenta l' impareggiabile vantaggio che si pò 
usare anche în viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio dosrà por- 
tare l'orma inglese. — Prezzo L. 6, 8, 40. —Doposito in Torino sig. 
APPINO, profumiere, via Barbarowx, N. 18. Eito 























PRESTITO NAZIONALE 
ESTRAZIONE \5 SETTEMBRE 1869 
VAGLIA dro, si alloratio faoltitazioni a ehi 
prende noi vaglia. 


Presso i featelli TREVES, cambisti, via Sun Filippo, angolo. Piazza Carlo, 
Emanuele 1, già Carlina, Torino. 3301 











GIOVANNI BATTISTA BINELLI E FIGLIO 


LIBRAI E VEGOZIANTI IN CARTA 
sferto in via Doragrossa, N. 18, Torino 
Martiri detta dei Gessi); 


Hanno tra 
(prospetto alla Chiesa dei S 








Tu tale circostanza annunziane gli articoli del loro Negozio. 
ARTICOLI PER L'INGROSSO E PEL MIRTO 


Libri divatà (graude assorti- | 100, € col pizzo, — Alminco 
mént6) da cont. È a Îr. 20 quduno, | tichette, Inchidetro, Fogli per lotterio, 
varie fogaîe di legature. n° | e Tabelle o libretti pier la lavani 
datti por regelo alla gioventa, alle | occ. 











spose 0 damigelle; filtri comuni Carta da lettero, rispotto. fltro, 
meditazione, ed in grande car suga; seta, imparmata, indorata, .co- 
por gli suli lorita, pecora, © ji otocollo linoato, 





‘Libri scatrstini por lo classi | in tutto fopcie. 
qlomevtur' legati cd in Urossura. | suppliche — Ogeetti 
Quenzterni pe: gli sonolari da | ecc. 
AO la dozzina a fe, 1 ci 





por lettere, 
‘auoellerit, 








1 delle “strade 
nere mo- 









Registri, Brogliassi, Li 
bretti nd (so dei negozianti © des copicso as 
delle famiglie da.ceot. È a fr. Il. | sortimento di Sconnrl con relative. 

Asvortimento di piccole im- | quiute, fogli solialini, presa 

fa vattirale, 











mugiuî aucro in foglio, în pacchi di : 
Si necettono commissioni per ogni genere di legature di ibi, con solticita 
esecuzione 


fl Honiote è Cg) Piavza Solferino 








T'ipoaogratia 


Nel giulicio di subastazione pro- 
mosso da Pietro Perosino residente 
a Tigliole d'Asti, ammesso al. bene- 
ficio doi poveri per_decreto;27 fe 
braio 1868 contro Giuseppe ’Poso di 
Carlo, di San Pamiano, venzio fissata 
l'udienza nauti il tribunale civile di 
Asti alle ore 9 antimeriliané del st 
ottobre. prossimo per l'incanto degli 
s.abili infra. descritti 
Territorio di $. Damiano 
Lotto I. 

Campo regione, Vassarone, di are 

, 57, in mappa al n. 2940, con 
sorti Îloso Viucenzo ed il. forrunte 
Borbore, al prezzo di L. 420. 

Lotto 

Casn rustica e civile, ain e sito 
regione Mipada, di are 9 cicca, con- 
sorti Vincenzo ‘artaglino, Gio. T'ar- 
taglino e Volpe Margarita per L. 100. 

Lotto 8. 

Vigna 6 prato. regione Mejolo, di 
ire d2 "Tarta- 

ino, Giusoppo Tartaglino e Vivcenzo 

Partaglino, per L. 1260. 

Lotto d. 

Campo regione Valravera, di 
13, consorti. Gio, ‘l'artuglino, Giu- 
seppe Tartaglino e Giuseppe Cor- 
roggia, per L. #70. — 

Lotto $. 

Campo regione Ota, 0 Irera, di 
nre 10 circa, consorti Gio. Turta- 
glivo, Vincento ‘artaglino, Guelfo 
Antonio, per L. S04. 

Lotto >. 
Stabile posto in territorio 
di Govune d'Alba 

Compo giù bosco, metà. yignato, 
regione Genepreto, di ure (4, 5%; 
consorti Giuseppe” Decarolis, Bonino 
Giuseppo e Toso Gio., al prezzo di 
Lo AU, 

Li relativo condizioni sono deseritto 
nel'bando venato 12 agosto 1869. 






















































‘Asti, (31 agusto 180% 

ir Pasquero sost. Vastapiie. 

SUBASTA i QRADUAZIONE 

de Pubbl) 

All'udicuza di questo tribunato di 
Mondovi del' +7 Juwasitao ottobre; 
‘gie I autimeridiauo, avrà [ndo l'in 
‘canto dei beni stabili di tesso Frau 
sesco fu. Fraucescy, reridonto sulle 
fiui i Roccadibatd, in due distinti 

composti di case, vntupi, prati 













ell'or 
dun lot 
nei fatuo. venale TI 
corso afusio, sutesti Macelli ite 
cancelliere, 
II profato trib sale con l'analoga 


prlaxione forzata 


Santa Croce eretto in questa città, 
in persona del suo presidente cas 
avvocato Lorenzo. Rebandengi 
clinrò puce aperto il giudicio di gra- 
duazione sul prezzo ricavando dulla 
vendita, cd ingiuuse ni creditori di 
proporre le loro domande fra giorni 
tronta, a termini di leggo, deputando 
giudice euinesso il sig. avvocato 
Emmanuele Basile, 

Mondovì, 2 settembre 1869. 


2196 Duraudo p. 6, 




















MiB NUOVO INCANTO 
(* Pu 1) 

II notaio Giovanni Devalle alla re- 
aidlonza di Torino delegato dal tri. 
Dunale civile di dutta città per de- 
creto 13 luglio testè pasento, sulla 
instanza delli eredi della. fu Serafina, 
Cocchis alle ore 9 antimeridiane dol 
20 prossimo settembre nel di lui 
studio tenuto in una sila al primo 

iano, di casa Calliero, Corso San 

fassimo, N. 2, procederà a muovo 
incauto e Successivo. deliberamento 
all'estinzione della candola vorgino 
in favore Cell'ultimo miglior offerente, 
dî un corpo di casa posso in Torino, 

ekione Moncenisio, via dei ' Bagni 
dolla Gonsolata, N. 4. distinto in 
mappa con parte dei mì. 10 e 16, 
del piano B, igolato denominnto Beato 
Alessasdro Sanli, fra le coerenzo a 
levante della cast d'Industria o com- 
auercio per. un muro comune, a giorno 
della via dei Bagui, a ponente di 
certo Valentino per muro comine od 
a notte di certo Vantino, sul prezzo 
di L. 17,000 diotro 4 ribnsso. 

Torino, 21) agosto 1869, 

Devalle Gioanui notato. 











385 NEL FALLIMENTO 

di Vittorio Bessi, già cappeltato in 
Torio, via Accadimia delle 
fmiza, N: 9, dd a Firenze invia 

Tornabuoni, Nd. 














finitivi sigg 
imariuete Fubini, domiciliati in To- 
Fino od alla cancelleria del tribunale 
di eowmercio di Torino, li loro titoli 
colla. rispettiva mota (di credito in 
cata bollata da ima lira, 6 di come 
narice poscia legalmeste alla pre- 
Wonza di delegato signor 
y corrette mese, 

allo oro 2 pomeridiane; în una sala 
dell suddetto tribumale, pella veri 
zione dei loro crediti A tenore di 
logge. 
Torino, 6 settombre 1509. 

‘Avv. Massarola vicescanc. 




















| sua sentenza is) 

























